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Bellaria Igea - Prato ............... 4-0
Benevento - Cavese............... 0-0
Carrarese - Montevarchi ........ 3-1
Castel S.Pietro - Reggio Emilia0-0
Castelnuovo - Gualdo............. 1-3
Cuoiopelli - Forlì .................... 0-0
Gubbio - Sansovino ............... 0-1
Sassuolo - Ancona ............... n.d.
Spal - Foligno........................ 3-1

Sansovino .....26
Benevento .....25
Cavese .......... 23
Sassuolo ....... 21
Spal .............. 20
Prato ............. 18
Cuoiopelli ...... 17
Ancona ......... 16
Carrarese ...... 16

Bellaria Igea ..15
C.S.Pietro ...... 14
Gubbio .......... 12
Reggio Emilia 12
Gualdo .......... 10
Castelnuovo ..10
Foligno ............ 9
Montevarchi ....9
Forlì ................ 8

Mantova* 34 14 10 4 0 21 7
Torino 29 15 8 5 2 15 7
Atalanta 28 15 9 1 5 22 17
Cesena 27 15 8 3 4 23 15
Modena 25 15 6 7 2 18 10
Verona 25 15 6 7 2 16 8
Catania 24 15 6 6 3 20 16
Arezzo 24 15 6 6 3 18 11
Piacenza 23 15 6 5 4 23 18
Brescia 22 15 5 7 3 21 16
Triestina 22 15 6 4 5 13 15
Pescara 21 15 6 3 6 21 20
Crotone 21 15 5 6 4 15 12
Bari 18 15 4 6 5 15 16
Bologna* 17 14 4 5 5 15 16
Rimini 17 15 4 5 6 18 20
Vicenza 13 15 3 4 8 15 24
Albinoleffe 13 15 2 7 6 9 15
Ternana 11 15 2 5 8 8 23
Avellino 10 15 2 4 9 12 27
Catanzaro 9 15 2 3 10 7 18
Cremonese 6 15 1 3 11 9 23

SOTTO AGLI OCCHI di Gianni Petrucci che

vuole fortissimamente un basket più italiano,

ieri sera un ragazzo “born” in San Giovanni

Persiceto, quindi pura razza bolognese e da

chissà quante gene-

razioni, ha dominato

e deciso l’incontro al

Palalottomatica.

Si chiama Marco Belinelli e da so-
lo ha spinto la Fortitudo verso la
vittoria in una partita che stagnava
in parità all’intervallo (37-37) tra
accelerazioni dei campioni d’Italia
(20-31 al 12’) e amnesie degli stes-
si (17-6 per Roma). Nel terzo quar-
to, la svolta del match che era an-
che un remake della semifinale
scudetto 2005, il 3 a 1 per Bologna
deciso dall’ormai catalano Basile.
Belinelli ha preso per mano la sua
squadra, che spesso sembra una
Ferrari coi cilindri ancora impalla-
ti, e ha premuto l’acceleratore: 22

punti (25 alla fine, top scorer e mi-
gliore in campo nella valutazione
con 23), 13 nei primi 3’, una palla
rubata e un assist per firmare il bre-
ak dal quale la Lottomatica non si è
più ripresa, un 9-36 che avrebbe
steso anche un cavallo. Nell’ulti-
mo quarto infatti Pesic ha assistito
impotente alla sconfitta dei suoi,
dove esordiva il figlio Marko e do-
ve è in arrivo Gary Trent per dare
una mano sotto canestro: un lungo
“piccolo”, tipo Travis Watson, per
proseguire nella moda dei centri
piccoli ma potenti e voluminosi.
Grazie allo show di Belinelli, la
Climamio ha potuto amministrare
il vantaggio e far debuttare Davide
Bruttini, senese di 17 anni, figlio
d’arte (suo padre ha giocato nella
Mens Sana) e a quanto pare, oltre
che baciato dal talento, anche in
possesso di una volontà di ferro.

Pur di potersi imbarcare con un an-
no di anticipo nel roster Fortitudo e
lasciare la serie B dove era par-
cheggiato, il ragazzo ha accettato
di fare gli straordinari tra scuola (a
Siena) e allenamenti al Paladozza
di Bologna. È un’altra buona noti-
zia, oltre che per l’allenatore Ja-
smin Repesa, anche per il fronte a
cui sta a cuore la pallacanestro ita-
liana, in primis come detto il nume-
ro uno del Coni che nell’arco della
stessa serata ha avuto quindi due
buoni motivi per tirare un sospiro
di sollievo. Meno, forse, guardan-
do dall’altra parte del campo dove
su 69 punti segnati da Roma, il
contributo italiano si è ridotto ai 4
punti di Alessandro Tonolli. Non
farebbero testo, fosse già in vigore
il 6+6 voluto dalla Fip, i 3 punti di
Hugo Sconochini,visto che il Con-
dor non è nato e cresciuto in un vi-
vaio nostrano, ma nella lontana Ca-
nada de Gomez, uno dei luoghi che
sarebbero forse cari ad Osvaldo
Soriano. Nell’ultimo quarto, anzi,
la Lottomatica è vissuta sulle lar-
ghe spalle di David Hawkins: in-
somma, tutto il contrario di quello
che vorrebbe il governo del basket,
anche se Roma è l’unica società
che si è astenuta (su 18) nella vota-
zione per tagliare i ponti tra Lega e

Fip. Stranezze a parte, i problemi
della Lottomatica sono ora ben altri
da quelli di un campionato più o
meno autarchico: nemmeno il divi-
no Bodiroga, peraltro un po’ in af-
fanno e certo demoralizzato (12
punti) in questo momento potrebbe
trasformare l’organico di Pesic in
una vera squadra. Non c’è un gioco
e un’identità di squadra, come di-

mostra la difesa che è un colabro-
do, e quando in attacco il campio-
ne serbo o Hawkins non fanno mi-
racoli, la luce si spegne presto. A
dire il vero, infatti, il punto non è
se Bodiroga possa bastare a solle-
vare gli altri: è che sono gli altri –
perlomeno ora - che non potrebbe-
ro essere sollevati nemmeno da tre
come Dejan.

Andria Bat - Vittoria ............... 2-0
Cisco Roma - Real Marcian. ...1-0
Gallipoli - Modica................... 2-1
Giugliano - Pro Vasto ............. 0-0
Igea Virtus B. - Rieti ............... 3-1
Nocerina - Taranto ................ 3-3
Potenza - Melfi...................... 2-1
Vigor Lamezia - Latina ........... 3-1
Viterbo - Rende ..................... 1-2

Gallipoli ......... 29
Melfi ............. 22
Rende ........... 22
Giugliano ....... 20
Real Marcian. 19
Taranto ......... 18
Cisco Roma ...18
Potenza ......... 15
Andria Bat .....15

Pro Vasto ...... 15
Vigor Lamezia 14
Nocerina ....... 13
Modica .......... 13
Rieti .............. 12
Igea Virtus B. .12
Viterbo .......... 11
Latina ........... 11
Vittoria ............ 7

Acireale 3
Massese 1
Gela 1
Foggia 0
Grosseto 3
Juve Stabia 0
Lanciano 1
Martina 0
Lucchese 2
Frosinone 0
Manfredonia 1
Pisa 3
Napoli 4
Sangiovannese 1
Perugia 1
Pistoiese 1
Sassari Torres 4
Chieti 0

Napoli ................. 25
Perugia ............... 19
Sangiovannese ...18
Frosinone ........... 17
Grosseto ............. 17
Sassari Torres .....16
Gela .................... 15
Lanciano ............. 15
Martina ............... 14
Pisa .................... 14
Acireale .............. 14
Massese ............. 14
Manfredonia ....... 13
Lucchese ............ 13
Chieti .................. 12
Juve Stabia ........... 8
Foggia .................. 8
Pistoiese ............... 7

PROSSIMO TURNO
16a di andata

Arezzo - Modena 
Atalanta - Avellino 
Bari - Albinoleffe 
Bologna - Ternana 
Catania - Cremonese 
Cesena - Brescia 
Crotone - Rimini 
Mantova - Catanzaro 
Piacenza - Pescara 
Torino - Verona 
Vicenza - Triestina 

tutta la SerieB leserie cadette

10 reti: Bucchi (Modena).

9 reti: Adailton (Verona, 2 rig.).

8 reti: Bellucci (Bologna), Abbrusca-
to (Arezzo, 2 rig.).

7 reti: Matteini (Pescara, 1 rig.), No-
selli (Mantova, 1 rig.).

6 reti: Godeas (Triestina, 1 rig.),
Fantini (Torino), Motta (Rimi-
ni, 1 rig.), Cacia (Piacenza),
Corona (Catanzaro), Spinesi
(Catania, 2 rig.).

5 reti: Gonzalez (Vicenza), Graziani
(Mantova), Bruno (Brescia),
Santoruvo (Bari), Ventola
(Atalanta, 2 rig.), Floro Flores
(Arezzo).

4 reti: Muzzi (Torino), Ricchiuti (Ri-
mini), Ganci (Piacenza, 1
rig.), Cammarata (Pescara, 1
rig.), Guzman (Crotone, 2
rig.), Carparelli (Cremonese,
1 rig.), Bernacci (Cesena),
Salvetti (Cesena), Milanetto
(Brescia, 2 rig.), Moretti (Avel-
lino), Soncin (Atalanta), Bo-
nazzi (Albinoleffe, 3 rig.).

Albinoleffe - Cesena 0-3
Avellino - Pescara 1-3
Bologna - Mantova n.d.
Brescia - Piacenza 1-1
Catanzaro - Bari 0-0
Cremonese - Atalanta 0-1
Rimini - Catania 1-2
Torino - Modena 2-1
Ternana - Crotone 1-1
Triestina - Arezzo 1-0
Vicenza - Verona 0-1

Fermana 1
Padova 1
Giulianova 4
Salernitana 2
Pizzighettone 1
Teramo 0
Pro Patria 1
Lumezzane 0
Pro Sesto 2
Pavia 1
Ravenna 3
Monza 0
Sambenedettese 0
Cittadella 4
San Marino 1
Genoa 2
Spezia 0
Novara 0

Genoa (-3) ........... 22
Spezia ................ 21
Pizzighettone ...... 19
Padova ............... 18
Monza ................ 18
Teramo ............... 17
Pavia .................. 16
Giulianova ........... 16
Sambenedettese .15
Cittadella ............ 14
Pro Sesto ............ 13
Lumezzane ......... 12
Salernitana ......... 12
San Marino ......... 12
Pro Patria ........... 12
Novara ................ 11
Ravenna ............. 10
Fermana ............... 4

IRISULTATI ELECLASSIFICHE

Ho l’impressione che l’architet-
to del Giro d’Italia 2006 (Ange-
lo Zomegnan) abbia esagerato.
Mi trovo di fronte ad un percor-
so spaventoso per le sue difficol-
tà altimetriche, per gli appunta-
mento col Bondone e lo sterrato
di Plan de Corones, con la Mar-
molada, il Pordoi, il San Pelle-
grino, il Tonale, il Gavia, il Mor-
tirolo ed altro ancora. Cinque
conclusioni in salita, un’ultima
settimana da brividi, una crono-
squadre dopo le prime quattro
giornate in terra belga che non
ha la mia approvazione nel qua-
dro di un avvenimento con clas-
sifica individuale. Persino il
Tour del prossimo anno ha tolto
dal suo programma una prova

del genere. In merito all’opposi-
zione dell’associazione corrido-
ri sul doppio impegno dell’ulti-
ma giornata (la cronoscalata
del Ghisallo prima del finale mi-
lanese) mi pare che si possa di-
scutere, ma ciò che chiedo al sin-
dacato dei ciclisti è ben altro,
per esempio l’esame dell’intero
tracciato, un forte richiamo alla
commissione tecnica incaricata
per regolamento a prevenire
grossi pericoli per i concorrenti.
Un Giro tremendo, ho detto, si-
curamente dedicato agli scalato-
ri, ai fondisti capaci di misurare
il passo con intelligenza e con vi-
gore necessario per non perder-
si nei momenti più delicati. Da
verificare quale sarà il campo

dei partenti, ma già è un Giro
che pone una domanda, che vuol
sapere se il dominatore del 2004
(Damiano Cunego) tornerà a
galla dopo una stagione falli-
mentare. Qui giunto mi doman-
do cosa succederà nel Tour del
dopo Armstrong.
Nell’attesa sappiamo che anche
la competizione per la maglia
gialla si è indurita, vedere per
credere i 270 chilometri di sali-
ta, i 3 arrivi in quota di cui uno
sull’Alpe d’Huez, le 20 monta-
gne da scalare con richiami che
si chiamano Tourmalet, Aspin,
Peyresourde, Portillon, Isoard,
Galipier, 115 chilometri col tic
tac delle lancette e una distanza
complessiva che è la più alta do-
po 6 anni di accorciamenti.
È un tracciato che piace a Ivan

Basso e non dispiace al tedesco
Ullrich, costui attirato dalle pro-
ve contro il tempo dove spera di
rifarsi da eventuali flessioni in
montagna. Il tutto potrebbe ri-
manere incerto fino alle porte di
Parigi.
Non c’è più Armstrong al quale
bastavano un paio delle tre setti-
mane di corsa per imporsi, per-
ciò anche tipi come Vinokourov,
Valverde e Kloden entreranno
nel pronostico, per non dire di
altri non più soggiogati dallo
strapotere dell’americano. Da
vedere se sarà della partita Cu-
nego che a parer mio dovrebbe
limitarsi al Giro d’Italia dove
non vedremo Basso, tutto con-
centrato per cogliere un bersa-
glio della massima importanza.
Non voglio togliere niente al Gi-

ro, ma il Tour è il Tour, è l’avve-
nimento principale della stagio-
ne, è un traguardo che ci manca
da sette anni. Sapete: dopo il
trionfo di Pantani nel ‘98 vivia-
mo di piazzamenti. Chiaro che
dopo il secondo posto realizzato
nel 2005 è lecito attendersi da
Basso la massima conquista. Se
così sarà, se la “Grande Bou-
cle” sorriderà a Ivan, il 23 lu-
glio sarà una radiosa domenica
per il nostro movimento.
Tutto sommato prendo nota che
Giro e Tour si sono appesantiti
nel tentativo, penso, si rispolve-
rare le grandi storie di una vol-
ta. Purtroppo non volano più le
aquile che si chiamavano Baha-
montes, Coppi, Bartali, Gaul e
via dicendo. Impossibile tornare
indietro.

IL PUNTO Ciclismo, tremendo il tracciato della corsa rosa: l’avvio in Belgio e sul finale cinque salite... Anche il Tour si indurisce

Un Giro fatto per gli scalatori. Ma da brividi

RISULTATI

ai lettori

Show di Belinelli
Climamio fa faville
Roma si inchina
Debacle casalinga della Lottomatica
Bologna si impone 88-69. Male Tonolli

MARCATORI

■ Treviso continua la marcia
trionfale e a Vibo Valentia racco-
glie la 9ª vittoria consecutiva del-
la stagione. Senza Tencati (sosti-
tuito da Kral), i campioni d’Italia
hanno faticato solo nel 3˚ set,
quando sotto 15-19 si sono affida-
to a Fei (due ace) per chiudere la
pratica 25-23. Il Cimone Modena
strappa uno spettacolare tie-break
a Cuneo dopo una partita tiratissi-
ma: un muro di Giani su Ander-

son consegna il 20-18 nel 5˚ set al-
la squadra di Velasco. L’esordio
di Lorenzo Bernardi risveglia Ve-
rona, che si impone al tie-break a
Perugia, con 21 punti dello schiac-
ciatore arrivato sabato dopo esser-
si svincolato con Olympiakos. La
Copra Piacenza si conferma al 3˚
posto con il successo contro l’Itas
Trento, mentre la cura Travica ha
già cambiato marcia a Latina.
Risultati: Lube Banca Marche
MC-Giotto Padova 3 - 0; Tonno
Callipo Vibo Valentia-Sisley Tre-
viso 0 - 3; Copra Berni Piacen-
za-Itas Diatec Trentino 3 - 0; Rpa
Caffè Maxim Perugia-Marmi
Lanza Verona 2 - 3; Codyeco
S.Croce-Benacquista Assic. Lati-
na 1 - 3; Bre Banca Lannutti
CN-Cimone Modena 2 - 3; Acqua
Paradiso Gabeca Mont.-Tiscali
Cagliari (oggi).

VOLLEY 9ª GIORNATA

La Sisley «schiaccia» Vibo e va in fuga
Vittoria di Modena in trasferta a Cuneo

In quasi un anno trascorso a Roma
Svetislav Pesic non è mai stato a di-
sagio. Famoso per la sua cocciutag-
gine e per la cultura del lavoro, il
coach serbo ha avuto il primo mo-
mento di difficoltà venerdì matti-
na. Una conferenza stampa come
le altre se non fosse per il nome del
giocatore che veniva presentato:
Marko Pesic, figlio del coach appe-
na giunto nella capitale per allunga-
re la panchina piena di infortuni dei
romani. Lì il coach-santone è sem-
brato veramente a disagio. «È diffi-
cile parlare di proprio figlio. L’uni-
ca cosa che voglio dire è che l’idea
di prenderlo è di Brunamonti (il ge-
neral manager, Ndr)». Una difficol-
tà comprensibile, basti pensare che
dopo tre anni (2000-2002) passati
nell’Alba Berlino dei miracoli, il fi-
glio dichiarò che non avrebbe più
giocato in una squadra allenata dal
padre. Marko è rimasto in Germa-
nia dove si è sposato, ha avuto un
figlio, diventando giocatore impor-
tante della Nazionale tedesca vi-
ce-campione d’Europa agli Euro-
pei di settembre. Suo padre è anda-
to a Barcellona vincendo tutto quel-
lo che si poteva (Eurolega, scudet-
to, coppa del Re) con i blaugrana e
con la nazionale serba (campiona-
to del mondo del 2001). Logico
quindi che la scelta di riunire la
coppia padre-figlio comporti dei
problemi. Se il padre si è appellato
alla «la professionalità e la perso-
nalità dei miei giocatori, da Bodiro-
ga a capitan Tonolli, che sanno che
l’arrivo di Marko era una necessità
per i tanti infortuni». Su quel fronte

per ora dunque nessun problema.
Qualcuno di più sul fronte del pub-
blico. Molti dei 10 mila dell’ex Pa-
laEur ieri sera appena le cose sono
andate male hanno trovato il loro
capro espiatorio, il figlio del coach.
Dalla curva sono partiti fischi e co-
ri ogni qualvolta il padre chiamava
Marko sul cubo del cambio. A par-
tita già chiusa, sul 63-85 a 2’ dalla
sirena, Marko Pesic si è presentato
in lunetta. I fischi si sono moltipli-
cati, ma su invito di Sconochini la
maggior parte del pubblico ha zitti-
to i fischi con applausi, festeggian-
do così il primo punto di Marko.
Il padre non ha fatto una piega, an-
che se ha tradito un grande nervosi-
smo calciando il pallone a gioco
fermo. Dopo ha spiegato: «Capi-
sco i tifosi. Sono delusi, vengono
qui per divertirsi dopo una lunga
settimana. Per loro stasera il nostro
primo problema era Marko, non il
fatto che abbiamo tanti infortunati.
Questa è la vita, questa situazione
non ci fa piacere, ci deve solo spro-
nare a lavorare più forte e a reagi-
re». Parole da santone.
Risultati: Armani-Navigo.it Tera-
mo 78-79. Lottomatica-Climamio
69-88. Vertical-Viola 94-75. Rose-
to-Benetton 79-83. Carpisa-Vare-
se 94-83. Bipop-Livorno 70-80.
Snaidero-Air 84-71. Upea-Angeli-
co 85-88 d1ts. Maxim-Mps 73-59.
Classifica: Benetton, Maxim e
Mps 12; Climamio, Armani, Whir-
pool, Snaidero, Vertical V. e Carpi-
sa 10; Angelico, Lottomatica, Na-
vigo.it, Bipop e Livorno 6; Upea,
Roseto e Viola 4; Air 0.

Fischi e applausi
per Pesic figlio
Il coach lancia il «suo» Marko
Ma il pubblico romano si divide

LO SPORT

■ di Gino Sala

■ di Massimo Franchi / Roma

Marco Belinelli

■ di Salvatore Maria Righi / Roma

Bassano Virtus - Jesolo.......... 2-1
Casale - Lecco...................... 1-0
Cuneo - Olbia........................ 1-0
Montichiari - Biellese ............. 4-0
Pergocrema - Carpenedolo ....0-0
Portogruaro - Sudtirol ............ 1-1
Pro Vercelli - Sanremese........ 1-0
Valenzana - Legnano............. 2-0
Venezia - Ivrea ...................... 4-1

Sudtirol ......... 23
Cuneo ........... 23
Carpenedolo ..23
Venezia ......... 22
Valenzana .....19
Pro Vercelli ....19
Ivrea ............. 18
Pergocrema ..16
Sanremese ....16

Legnano ........ 15
Bassano V. ....14
Lecco ............ 14
Portogruaro ...13
Olbia ............. 11
Montichiari ....11
Jesolo ........... 11
Casale ............. 9
Biellese ........... 9

Perassoluta mancanzadi spazio
siamocostretti a rimandare
le rubriche diPippo Russo
«Surreality show»
ediAdolivioCapece
«Gli scacchi».
Chiediamoa scusa ai lettori
eagli interessati

* una partita in meno
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